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A m p i mutamenti politici in Sardegna 

Eletta a Nuoro la nuova 
Giunta provinciale 
PCI-PSI e sardisti 

Ha votato a favore anche il consigliere del PSDI • La DC si è mantenuta fino 
all'ultimo su posizioni oltranziste - Oggi sarà formala l'Amministrazione provin­
ciale di sinistra a Cagliari - PCI e PSI dirigeranno il Comune di Tempio Pausania 

D a l l a nostra redaz ione n\f<<\m or 
CAGLIARI. 25 

Mentre alla Provincia di Nuoro * stala oggi «letta la Giunta di sinistra PCI-PSI-PSdA 
con l'appoggio esterno dol PSDI, a Cagliari la riunione del Consiglio provinciale, convocata 
per domani, t i concluderà con l'elezione della giunta PCI-PSI. Anche la Giunta cagliari­
tana disporrà della maggioranza assoluta, assicurata, oltre che da 12 comunisti e da 4 socia­
listi, dal consigliere socialdemocratico. La posizione costruttivi!, assunta - dal PSDI sia a 
Cagliari che a Nuoro è dovuta alla volontà «di stabilire giuste convergenze attorno a pro-

„ grammi concreti, secondo le 
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Per il Comune e la Provincia 

A Matera programma 
unitario 

PCI-PSI-DC-PSDI-PRI 
I p u n t i q u a l i f i c a n t i d e l l ' a c c o r d o che ' a v v i a u n ' i m ­
p o r t a n t e svo l ta pol i t ica - E let te le n u o v e a m m i n i ­
s t raz ioni - D i c h i a r a z i o n e d e l c o m p a g n o Pasqua le 

Franco, s e g r e t a r i o de l l a F e d e r a z i o n e d e l PCI 

Dal nostro inviato 
MATERA. 25 

Un programma comune 
fra PCI. PSI. DC, PSDI e 
PRI al Comune e alla Pro­
vincia di Matera rappresen­
ta il fatto politico nuovo che 
segna l'avvio di quel pro­
cesso unitario che è necessa­
rio per la soluzione dei gravi 
e urgenti problemi che assil­
lano le popolazioni matera -
ne. Al Comune è stata elet­
ta la giunta DC-PSIPRI con 
l'astensione del gruppo co­
munista: alla Provincia è sta­
ta eletta una giunta DC-PSI, 
anch'essa con l'astensione 
del PCI. 

Sia al Comune che alla 
Provincia si è arrivati alla 
astensione del PCI a seguito . 
di un accordo che ha porta- I 
to alla costituzione di mag- I 
gloranze programmatiche, al­
le quali è affidato un pro­
gramma assai avanzato che 
pone fine al vecchio modo di i 
governare, che l'elettorato [ 
materano ha condannato dan­
do più voti al PCI. 

Il documento e stato illu­
strato alle assemblee dal neo-
sindaco, Il democristiano Pa-
dula, e dal presidente della 
Provincia, 11 democristiano 
D'Amelio. In esso si afferma 
che la DC. 11 PCI, 11 PSI. 11 
PSDI e 11 PRI. che hanno 
concorso alla elaborazione 
del programma comune, costi­
tuiscono la maggioranza che 
concórre in modo determi­
nante a realizzare i punti 
programmatici. Questi si pos­
sono cosi sintetizzare: riu­
nioni periodiche di verifica 
tra 1 partiti della maggioran­
za programmatica: funziona­
mento e adeguati poteri al 
consigli di quartiere: istituzio­
ne di commissioni consilia­
ri per 1 singoli assessorati, 
che saranno presiedute pre­
valentemente dal rappresen­
tanti del PCI e del PSI. non 
presenti in giunta: Istituzio­
ne delle consulte giovanili, 
femminili, per lo sviluppo 
agricolo. Industriale e turi­
stico, per la s c u o l a e la 
cultura. 

Per quanto riguarda la no­
mina di rappresentanti del 
consiglio comunale e della 
amministrazione provinciale 
negli enti pubblici, si è sta­
bilito che 1 consigli devono 
discutere e scegliere sulla ba­
se della linea politica da rea­
lizzare negli enti e tenendo 
conto di valutazioni obietti­
ve, non più seguendo 1 cri­
teri di lottizzazione del po­
dere. Un ultimo punto riguar­
da le assunzioni, che devo­
no avvenire sulla base di 
concorsi e rispettando le leg­
gi sul collocamento. 

Il dibattito nelle due as­
semblee è stato molto serra­
to e ha messo soprattutto In 
evidenza 1 nuovi rapporti po­
litici che hanno dato vita 
alla maggioranza program­
matica e al ruolo che 1 sin­
goli partiti svolgeranno nel­
la vita' politica amministra­
tiva. Sono caduti vecchi pre­
giudizi, si è preso atto del­
l'esaurimento della formula 
di centrosinistra e si è rico­
nosciuta la forza decisiva del 
PCI. « SI trat ta per Matera 
— ha dichiarato 11 compa­
gno Pasquale Franco, segre­
tario della Federazione — di 
un fatto politico Importante, 
che apre una prospettiva 
nuova, che va oltre 11 con­
fronto dialettico e riconosce 
al PCI il ruolo di forza Indi­
spensabile non solo per un 
modo nuovo di governare, ma 
anche per avviare a soluzio­
ne 1 problemi più acuti che 
sono di fronte alla pooola-
zlone. Problemi che potran­
no, però, essere affrontati 
con maggiore efficacia con 
un contributo più diretto di 
quello, già Importante, sta­
bilito nella maggioranza pro­
grammatica del PCI. Da par­
te nostra, stiamo operando In 
questa direzione per realiz­
zare giunte di cui facciano 
parte tutte le forze democra­
tiche: lo dimostra il fatto 
che nel 50 per cento del Co­
muni della Provincia, ove 
sono state costituite giunte 
di sinistra, abbiamo proposto 
la formazione di maggioran­
ze più ampie ». 

Italo Palasciano 

I compagni delle com­
mistioni Bilancio. Finan­
za e Tesoro, Industria. 
Interni. Lavori Pubblici 
della Camera sono convo­
cati par mercoledì 27 ago­
sto alle ore 10 presso la 
sede del gruppo. 

Promosso d a l 

Cons ig l io r e g i o n a l e 

Convegno 

a Venezia su: 

« L'ideale di 

giustizia della 

Resistenza » 

VENEZIA. 25 
« L'Ideale d! giustizia del­

la Resistenza e la Bua attua­
zione nel nuovo Stato de­
mocratico » è 11 tema di un 
Convegno nazionale organiz­
zato dal Consiglio regionale 
del Veneto, a Venezia, nel­
l'ambito delle manifestazio­
ni per il Trentennale della 
Liberazione. 

Il Convegno, che si svol­
gerà nel giorni 23, 26 e 27 
settembre a Palazzo Ducale e 
alla fondazione «Cini», sa­
rà presieduto dall'on. San­
dro Pertlni. presidente del­
la Camera del Deputati, dal­
l'on. Vittorio Badlnl Confa-
lonlerl, dal senatori Ferruc­
cio Parri e Umberto Terra­
cini « dall'on. Benigno Zac-
cagnlnl. segretario politico 
della Democrazia Cristiana. 
Alla manifestazione parteci­
perà Il ministro di Orazia e 
Giustizia, on. Oronzo Reale. 

Interverranno l giuristi En­
rico Opocher. Fendano Ben­
venuti. Vincenzo Cavallari, 
Ettore Gallo, Ennio Amodio, 
Luigi Berlinguer. Giuseppe 
Battlol, Franco Bricola. Lui­
gi Carrara, Gianni DI Bene­
detto. Giorgio Marlnuccl. Va­
lerlo Onlda, Livio Paladin, 
Paolo Rossi. Umberto Scar­
pelli. Carlo Smuraglla, Alber­
to Trabucchi e Giuliano Vas­
salli. Interverranno Inoltre j 
magistrati Angelo Ferrati. 
Mario Franceschelll. Marco 
Ramat. Emilio Roslnl, Adria­
no Sansa, Wladlmlro Zagre-
belkly. Altri Interventi, in­
fine, saranno svolti dal par­
lamentari Balzarne Boldrinl. 
Caron. Clfarelli; D'Este, Fer­
rari Aggradi, Galante Gar­
rone. Gatto. Gonella. Ingrao, 
Malaguslnl. Reggiani. Spa­
gnoli. Vivtani e Zagarl. A 
chiusura parlerà 11 presiden­
te del Consiglio regionale ve­
neto. Gambaro. 

A Genova 

consigliere 

comunale PSDI 

passa al PSI 
GENOVA, 25 

Il consigliere comunale Gio­
vanni Carbone ha comunicato 
con una lettera al Sindaco di 
Genova, Fulvio Cerofollnl. di 
avere rassegnato le proprie 
dimissioni dal Partito sociali­
sta democratico italiano e di 
avere chiesto l'Iscrizione al 
Partito socialista Italiano. 

Indicazioni scaturite dal voto 
del 15 giugno». 

Come ha spiegato 11 consi­
gliere socialdemocratico di 
Nuoro, Mereu, 11 suo voto fa­
vorevole alla Giunta di sini­
stra « nasce in primo luogo 
da una riflessione sul risulta­
to elettorale del 15 giugno, 
che ha condannato l vecchi 
sistemi di gestione del potere 
e Indicato la necessità di an­
dare Incontro a Intese concre­
te su precisi Impegni di rinno­
vamento ». 

Dal suo canto, 11 compagno 
socialista Macls ha rilevato 
l'Importanza dell'accordo pro­
grammatico raggiunto dalle 
sinistre per la costituzione 
della nuova amministrazione 
provinciale di Nuoro: « si 
trat ta — ha sottolineato —• 
dell'unica risposta valida al 
fallimento del centro-sinistra, 
logorato dat metodi dì gover­
no e dallo strapotere della 
DC». 

L'elezione degli assessori — 
avvenuta ad una settimana 
di distanza della nomina del 
presidente della Provincia, il 
compagno socialista Giovan­
ni Nonne — è stata accolta 
con un caloroso applauso dal 
numeroso pubblico di lavo­
ratori, di giovani, di profes­
sionisti e impiegati presenti 
in aula. 

Alla carica di vicepresiden­
te è stato chiamato 11 com­
pagno Mario Cherl. Sono 
stati eletti assessori effettivi 
I compagni Giovanni Plras e 
Piero Fllla ed 11 sardista An­
tonio Sedda: assessori sup­
plenti Raimondo Sau (PCI) 
e Pietro Cannas (PSI). La 
nuova Giunta di sinistra ha 
ottenuto 13 voti su 24: 8 
PCI. 3 PSI. 1 PSdA. 1 PSDI. 

La provincia di Nuoro 
aveva attribuito fino al '72 
la maggioranza assoluta al 
partito dello scudo-crociato. 
Le elezioni regionali dello 
scorso anno hanno segnato 
un primo grosso calo del par­
tito di maggioranza relativa. 
che 11 15 giugno ha poi regi­
strato addirittura una frana 
con la perdita de l l ' I la . Nel­
la generale avanzata della 
sinistra. Il PCI ha avuto ol­
tre l'ilei In più. 

Il confronto programmati­
co ha messo In evidenza la 
possibilità di larghe conver­
genze, cui la DC -si è oppo­
sta fino all'ultimo, ripropo­
nendo la vecchia linea della 
d'.scrimlnaz'one anticomuni­
sta. E' particolarmente grave 
II fatto che ciò sia avvenuto 
In una provincia nella quale 
la stn'stra di « Forze nuove » 
controlla almeno l'SCr della 
DC. 

Solo stamane, 1 de hanno 
accennato — sia pure In ter­
mini ambigui - - ad un ri­
pensamento. Non potevano 
fare altrimenti di fronte al-
l'atte?«lamento positivo del 
socialdemocratici, e all'asten-
s'one del repubblicani, che 
hanno confermato « la poli­
tica dell'attenzione • Der la 
nuova maggioranza di sini­
stra, e la disponibilità a co­
struttive convergenze sulle 
s"elte da operare per «aran-
tlre una amministrazione sa­
na ed efflcente ». Per evitare 
l'isolamento -- e non correre 
Il rischio di trovarsi al fian­
co dell'unico conslliere mis­
sino -- 1 nove democristiani 
hanno dunque votato scheda 
bianca 

Nel prosslm1 c'.naue anni 
il comune di Tempio Pausa­
nia sarà retto da una Giunta 
PCI-PSI. I * trattative tra I 
due partiti d! s'nlstra e la 
DC, che si erano protratte 
per qua'che mese e lascia­
vano intendere una pos'tiva 
so'uzlone. sono state infatti 
Interrotte. DI fronte alla Bra­
ve crisi economica che atta-
nav"a la città e la sua zona, 
la DC ha mantenuto un nt-
t e s t amen to d i la tor i , cer­
cando in tutti 1 modi di ri­
mandare la soluzione ammi­
nistrativa da dare a n a citta­
dina gallurese. rispolverando 
'ovore formule di copti-anno-
s'.zione nel confronti r>»l PCI. 

g. p. 

Venerdì l'atteso spettacolo in p r i m a assoluta a Firenze nel la cornice di piazza Santa Croce 

«Utopia» di Ronconi sarà 
il prologo del Festival 

Per sedici giorni manifestazioni culturali di grande interesse si susseguiranno nel 
Parco delle Cascine e nella città - Jazz, spettacoli teatrali proposti da gruppi di 
base e cooperativi, bande, concerti di musica classica, balletti, rassegne cinema­
tografiche - La partecipazione della RDT (ospite d'onore), dell'URSS, della Bulgaria 

Alle Cascine si sta ultimando la costruzione dei numerosi padiglioni che ospiteranno II Festival 
nazionale de l'Unità. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 25. 

Non e' grande Impresario 
teatrale In Europa che non 
sarebbe felice di aprire la 
stagione con un nuovo spetta­
colo di Luca Ronconi, La pri­
ma assoluta di Utopìa di 
Ronconi, tratta da Aristofa­
ne, costituirà, come è noto. 11 
prologo al Festival nazlonal 
dell'Unità, venerdì prossimo. 

E' un « omaggio a Firenze ». 
per il quale è stata scelta la 
piazza forse più classica della 
città: piazza Santa Croce. 

Ricordiamo che nel 1973. a 
Milano, alcuni esperti ameri­
cani di «Pubblic relation» 
capitarono una sera al Festi­
val nazionale del Parco Sem-
pione. Dopo averlo girato ben 

Oggi l'ente per il Mezzogiorno decide sugli interventi straordinari 

Ancora all'arbitrio della Cassa 
i miliardi stanziati per il Sud 

In esame provvedimenti per circa 400 miliardi - Entro la prima decade di settembre il governo de­

cide i finanziamenti per il prossimo quinquennio - Misure creditizie a sostegno delle esportazioni 

Il Consiglio di amministra­
zione della Cassa per 11 Mez­
zogiorno si riunirà oggi per 
approvare interventi per cir­
ca 400 miliardi, ne! quadro 
di una sprie di provvedimen­
ti straordinari finanziali con 
i mille miliardi stanziali dal­
le recenti misure per il ri­
lancio dell'economia. In pnr-
ticolare vorranno esaminati 
progetti per il compleMmcn-
to dell'acquedotto Pertusilìo 
in Puglia (140 miliardi! por 
l'irrigazione sulle sponde dcl-
l'Ol'anlo (60 miliardi), per il 
completamento della strada 
Bradanica (75 miliardi), ol­
tre ad una serie di provvedi­
menti con stanziamenti mi­
nori per opere stradali, per 
le opere a mare del Porto di 
Cagliari, ecc. 

Nella prima decade di set­
tembre il Consiglio dei mini­
stri, nella sua prossima riu­
nione, dovrebbe occuparsi di 
un disegno di legge per la di­
sciplina degli interventi nel 
Mezzogiorno nel quinquenne 
1976-80. Il provvedimento, che 

Interrogazione 

comunista sui 

matrimoni 

concordatari 
La compagna senatrice Gì-

glia Tedesco ha rivolto una 
interrogazione al ministro di 
Grazia e Giustizia sulle ai-
fermazloni contenute nel-
l'« Osservatore della domeni­
ca » secondo cui le norme 
del nuovo diritto di famiglia 
di prossima entrata in vigo­
re, in materia di età minima 
del nubendi, non potrebbero 
essere applicate al matrimo­
ni concordatari. 

A parere dell'interrogante 
una tale Interpretazione è 
inammissibile perché lesiva 
dell'« autonoma regolamenta­
zione dello Stato in materia 
matrimoniale e contrarla al­
la riforma In uno del suoi ca­
pisaldi, Ciò indipendentemen­
te dalla necessaria revisione 
delle norme concordatarie 
anche in materia di matri­
monio ». 

Prese di posizione di Comuni e Province 

Auspicata l'unità tra le forze 
politiche e l'MFA in Portogallo 

Altre prese di posizione sul­
la situazione portoghese con­
tinuano a pervenire dalle as­
semblee elettive di Comuni e 
Province italiane. La Giunta 
comunale di Ferrara, in un 
suo comunicao, sottolinea 
che con l'attuale crisi politi­
ca del Portogallo sono in pe­
ricolo non solo le prime con­
quiste conseguite dalla gio­
vane democrazia portoghese, 
pur nella dltl'lclle situazione 
politica, economica e sociale 
ereditata dui regime fasci­
sta, ma la stessa prospetti­
va di sviluppo democratico 

« Le divergenze esistenti 
fra i due partiti di sinistra 
e democratici e all'interno 
flel MKA — prosegue il co­

municato -- vengono si rut­
tate dalle forze reazionarie, 
le quali ricorrono a gravi pro­
vocazioni e a manifestazioni 
di violenza, che colpiscono 
soprattutto li Partito comu­
nista, allo scopo di creare 
una situazione che consenta 
la restaurazione di un siste­
ma politico autoritario e 
reazionario ». 

Le stesse preoccupazioni 
vengono manifestate dalla 
Giunta provinciale di Ferra­
ra la quale, cosi come ha fat­
to la giunta comunale, espri­
me in una sua presa di po­
sizione l'auspicio che in Por­
togallo si stabilisca « una di­
rezione politica fondata sul 
confronto costruttivo fra tut­

te le forze democratiche ed 
antifasciste, che permetta di 
superare l'attuale crisi, ri­
destare la fiducia del popo­
lo, ironteggiare gli attacchi 
reazionari ». riprendendo il 
cammino « per la costruzio­
ne di una società nuova, prò-
londamente riformata nelle 
sue strutture economiche e 
sociali e basala sul plurali­
smo politico e sull'indipen­
denza nazionale ». 

Per questa soluzione posi­
tiva si esprimono anche il 
documento della Giunta mu­
nicipale di Massaflscaglta 
(Ferrara i e 11 telegramma 
che la Giunta di Torre An­
nunziata ha inviato al mini­
stro degli Esteri. 

dovrà poi passare al voto del 
Parlamento, va varato entro, 
il 31 dicembre prossimo, da­
ta di scadenza della legge 85:; 
che fu approvata nel 1971. 

Lo schema di decreto clic 
è stato messo a punto asse­
gnerebbe in 5 anni 20 mila 
miliardi alla Cassa del Mez­
zogiorno. Il provvedimento è 
suddiviso in tre capitoli: pro­
grammazione ed attuazione 
degli interventi e rapporti 
con le Regioni (art. 1-7): in­
centivazione delle iniziative 
industriali (art. 8-14): dispo­
sizioni finanziarie (art. 13-19). 
In particolare per le inizia­
tive industriali il ddl preve­
de che por la costruzione, la 
conversione e l'ampliamento 
di fabbriche il contributo in 
conio capitale e il finanzia­
mento agevolato possono es­
sere concessi in rapporto a 
scaglioni di investimenti fis­
si. Tali scaglioni per gli in­
vestimenti da 200 milioni n 
10 miliardi di lire sono de­
tcrminati in un contributo pa­
ri al 30-35 per cento ed in un 
finanziamento agevolato il"l 
33-40 per cento: oltre i 10 
miliardi è previsto un con­
tributo del 4-5 per cento ed 
un finanziamento agevolato 
del 35-40 per cento: un ulte­
riore intervento dei contribu­
ti, con un aumento massimo 
di un quarto, potrà essere 
concesso dal CIPE per zone 
in condizioni economiche par­
ticolarmente critiche. 

I.o schema di ddl prevede 
agevolazioni anche per la rea­
lizzazione di centri di raccol­
ta tecnologica finalizzati ad 
attività produttive con non 
meno di 50 addetti: tali age­
volazioni sono stabilite nella 
misura del 35-10 per cento 
per il contributo in conto ca­
pitale e di un analogo 35-40 
per cento per il finanziamen­
to agevolato. Questo a pre­
scindere dall'ammontare del­
l'investimento. II provvedi­
mento prevede ancora la fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali che verrà concessa alle 
imprese industriali manifat­
turiere ed assimilate operanti 
nel Meridione eslesa a tutto 
il personale, a prescindere 
dalla data di assunzione. 

Mentre non indifferente è 
l'entità delle nuove risorse 
clic in tal modo verranno af­
fidate alla gestione della 
Cassa, nelle misure prean-
nunciate nessuna garanzia è 
contenuta circa una loro ef­
fettiva capacità di incidere 
realmente in senso positivo 
nella drammatica situazione 
dell ' economia meridionale. 
Non vi è infatti in esse alcun 
accenno alla trasformazione 
di quelle caratteristiche di 
fondo che hanno reso la Cas­
sa, nel corso dell'ultimo ven­
tennio, assolutamente non ri­
spondente alle esigenze dello 
sviluppo del Mezzogiorno, e 
ne hanno fatto spesso uno 
strumento ai-centratore, por­
tatore di ulteriori contraddi­
zioni e scompensi, die ha de­
teriorato ancora di più la 
struttura economica e socia­
le del sud. 

Tra gli altri provvedimenti 
assunti ieri in campo econo­
mico, vanno segnalati quelli 
decisi dal Comitato per il cre­
dito all'esportazione. Viene 
elevato da 1400 miliardi a 
2500 miliardi il plafond dispo­
nibile per la copertura assi­
curativa sulle operazioni di 
esportazione cosiddette * seg­
mentate », cioè parzialmente 
assicurate in precedenza. 

Sempre ieri si è poi riuni­
to il Consiglio di amministra­
zione dcll'ANAS che. in ese­
cuzione dei provvedimenti 
del Consiglio dei ministri, ha 
autorizzato l'ANAS a con­
trarre mutui di 300 miliardi 
di lire per il completamento 
di opere stradali già finan­
ziate. 

Ieri si è riunito anche il 

Consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio italiano cambi 
per definire le modalità del 
credito alle esportazioni a 
breve termine (credito a 90 
giorni, ad ;in tasso di poco 
superiore all'otto per cento, 
attraverso l'intervento del­
l'UIC che concederebbe alle 
banche il risconto dei crediti 
concessi. 

Sottoscrizione per la stampa comunista 

Graduatoria 
delle Federazioni 

Al termine della nona settimana della campagna di 
sottoscrizione della stampa comunista sono stati raccolti 
3.384.235.400 lire (95.930.775 lire In più rispetto alla stessa 
data del '741. 

Le Federazioni che hanno raggiunto o superato-11 
100 per cento dell'obiettivo sono 22. Nel corso della nona 
settimana hanno superato 11 100 per cento le Federazioni 
di AOSTA. PAVIA. VARESE, BELLUNO. TREVISO. BOL­
ZANO. VIAREGGIO. AVELLINO, CAPO D'ORLANDO, 
TRAPANI e NUORO. 

Diamo la graduatoria tra le Federazioni e le regioni 
aggiornata al 23 agosto. 

Modena 
Matara 
Trento 
Gorizia 
Verbania 
Lecco 
Treviso 
Bologna 
Bolzano 

343.818.S00 -
14.729.400 
12.127.800 . 
22.216.000 
18.931.000 
13.100.000 
25.000.000 

310.000.000 
5.600.000 

C. d'Orlando 7.875.000 
Trapani 16.320.000 
Crotone 
Slena 

11.000.000 
90.200.000 

Ravenna 11S.000.000 
Pavia 
Varate 
Imola 

57.000.000 
40.000.000 
30.000.000 

Viareggio 14.600.000 
Avellino 10.600.000 
Belluno 6.000.000 
Nuoro 7.000.000 
Aosta 7.000.000 
R. Emilia 173.000.000 
Pordenone 10.479.000 
Padova 32.400.000 
Cremona 
Milano 
Brescia 
Cosenza 
Verona 

24.948.000 
210.000.000 
50.2SO.O00 
12.900.000 
20.400.000 

R. Calabria 10.710.000 
Crema 7.6SO.OO0 
Forti 
Mantova 
Piacenza 
Isernla 
Firenze 
Taranto 
Groueto 

58,212.000 
46.660.400 
19.949.300 
2.466.000 

143.500.000 
14.561.100 
33.300.000 

Catanzaro 
Orlatano 
Biella 
Perugia 
Fermo 

10.800.000 
4.000.000 

17.000.000 
41.080.000 
8.675.000 

M. Carrara 13.311.000 
Ferrara 
Livorno 
Arezzo 
Pisa 
Bergamo 
Agrigento 
Enne 
Sondrio 
Aquila 
Venezia 
C.Bailo 
Como 
La Spezia 
Vicenza 
Pesaro 
Imperla 
Messina 
Carbonla 
Rlmlnl 
Prato 
Udine 
Latina 
Tempio 
Potenza 
Viterbo 
Cagliari 

78.000.000 
59.842.400 
38.000.000 
57.000.000 
13.500.000 
13.500.000 
6.000.000 
3.265.000 
5.899.400 

29.368.800 
4.040.000 

13.556.000 
34.047.000 
12.118.000 
35.000.000 
11.665.650 
8.520.000 
5.325.000 

21.210.000 
29.400.000 
14.210.000 
12.110.000 
2.600.000 

12.420.000 
10.912.000 
9.723.700 

149.7 
147.2 
134.7 
123.4 
118,3 
109,1 
108,6 
106,8 
105,6 
105 
102 
101,8 
100.2 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
96.1 
95.2 
92,5 
92.4 
87.5 
86,6 
86 
85 
85 
85 
84 
83,3 
83,1 
82,2 
82 
80.8 
80 
80 
80 
79,8 
79 
78,8 
78,3 
78 
76.7 
76 
75 
75 
75 
75 
74,2 
73,7 
73,4 
73,4 
73,3 
73 
73 
72.9 
72.9 
71 
71 
70.7 
70 
70 
70 
70 
69 
68.2 
67.5 

Peccare 
Benevento 
Rovigo 
Lecce 
Novara 
Rieti 
Bar i . 
Catania 
Brindisi 
Ragusa 
Macerata 
Froeinone 
Salerno 
Vercelli 
Saaaarl 
Parma 
Pistola 
Trieste 
Ca l tan l» . 
Foggia 
Att i 
Siracusa 
Palermo 
Terni 
Chleti 
Napoli 
Alestand. 
Ancona 
Caserta 
Teramo 
A. Piceno 
Savona 
Genova 
Avezzano 
Cuneo 
Roma 
Lucca 
Torino 

13.835.000 
5.092.000 

20.002.500 
8.847.500 

15.600.000 
4.550.000 

27.SS2.800 
19.200.000 
11.157.500 
6.943.000 
8.680.000 

10.626.200 
12.320.000 
8.034.400 
5.731.200 

29.580.000 
25.800.000 
14.000.000 
8.400.000 

22463.600 
6.200.000 
6.365.000 

21.460.000 
20.196.300 
5.324.300 

40.461.600 
29.920.000 
19.250.000 
9.515.000 

11.275.000 
5.500.000 
21.963.200 
65.000.000 
2.415.000 
4.500.000 
73.750.000 • 
2.250.000 

50.000.000 

67,4 
67 
66.6 
66,5 
65 
65 
64 
64 
63,3 
63,1 
62 
61.4 
61,1 
60,4 
60.3 
60 
60 
80 
60 
59.3 
59 
58.1 
58 
57,7 
57.2 
55,2 
55 
55 
55 
55 
55 
54,9 . 
54,1 
50,3 
50 
49,1 
42,4 
41,6 

Emigrazione 
Luteemb. 
Colonia 
Ginevra 
Belalo 
Zurigo 
Stoccarda 
Varie 

2.250.000 
3.000.000 
2.500.000 
4.500.000 
5.000.000 
2.000.000 
3.323.750 

75 
54.5 
50 
45 
38,4 
30,7 

Graduatoria regionale 
T R E N T I N O A.A. 
E M I L I A 
VAL D'AOSTA 
LUCANIA 
L O M B A R D I A 
CALABRIA 
F R I U L I V.G 
VENETO 
TOSCANA 
MOLISE 
SARDEGNA 
U M B R I A 
S I C I L I A 
MARCHE 
PUGLIA 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
L I G U R I A 
P I E M O N T E 
LAZ IO 

123.9 
105.4 
100 
96.9 
88.9 
87.4 
K3.8 
83.4 
R0.2 
78 
72.9 
70.6 
69,6 
65.8 
65,1 
61.4 
60.5 
59.6 
56.7 
53.9 

bene, se ne uscirono in questo 
giudizio: «Neanche la più 
grande agenzia pubblicitaria 
a livello mondiale riuscirebbe 
a organizzare qualcosa di si­
mile ». Infatti dietro a un Fe­
stival dell'Unità non c'è tan­
to chissà che gigantesca or­
ganizzazione manageriale, 
quanto una somma straordi­
naria di contributi diversi, di 
apporti creativi che valgono 
a superare problemi non risol­
vìbili da ciualslasi Isolata ben­
ché poderosa macchina orga­
nizzativa. 

Il segreto, ancora una volta, 
sta nella crescita di quell'Im­
menso tessuto democratico 
che rappresenta uno dei me­
riti storici del « partito di 
massa » in Italia. Un tessuto 
democratico che si articola 
ormai non soltanto sul terre­
no politico, ma a livello arti­
stico e culturale, nelle asso­
ciazioni ricreative e del tempo 
libero. Non c'è dubbio che. se 
sfogliamo il programma degli 
spettacoli e delle iniziative 
culturali del Festival 1975. ci 
troviamo dinanzi all'eipfoft 
del più grande Impresario di 
Italia. Ma questo exploit non 

è reso possibile da chissà qua­
le disponibilità finanziarla o 
da una mostruosa struttura 
organizzativa. Capacità e me­
n to del Festival consistono 
nel mettere insieme e nel 
proporre ad un pubblico scon­
finato, nel corso di una ras­
segna di grande risonanza na­
zionale, qualcosa che appar­
tiene non solo al mondo arti­
stico per così dire tradizionale 
e « professionale », ma ad una 
realtà di base assai ricca e ar­
ticolata. 

Vogliamo fare degli esem­
pi? Alle Cascine, durante due 
settimane, si svolgerà una 
rassegna, un «meeting» di 
musica Jazz che quanto a nu­
mero e qualità di complessi 
(da Don Cherrl a Gasllnil. 
non avrà nulla da Invidiare al 
recente Festival-Jazz svoltosi 
in Umbria. Ma accanto a que­
sta, ci sarà anche una non 
meno cospicua rassegna (uno 
o due spettacoli per sera) di 
spettacoli proposti da gruppi 
teatrali di base e da coopera­
tive di teatro a cominciare da 
Franco Parenti con la Ruz-
zantlana Betta. E ancora una 
serie di concerti di bande mu­
sicali e spettacoli di cabaret. 
Due intere rassegne cinemato­
grafiche. 

Ebbene, il Festival è in gra­
do di proporre una slmile 
articolazione di spettacoli non 
solo perché a Firenze esiste 
una struttura democratica 
del tempo libero, come l'AR-
CI-UISP. capace di sobbarcar­
si Il non facile compito dì 
organizzarla: ma perché, «a 
monte », 11 movimento demo­
cratico italiano può contare 
sull'adesione convinta di for­
ze vastissime, operanti in tut­
ti I settori dell'attività crea­
tiva e artistica, dai gruppi 
jazz alle bande musicali, dai 
gruppi teatrali di base, dai 
complessi folk e dal « canzo­
nieri ». fino agli allievi del 
conservatori e delle scuole 
di musica, al corpi di ballo 
del grandi teatri comunali. 

E chi conosce da vicino la 
vita' del Festival dell'Unità, 
sa che ciascuno di questi 
gruppi, di questi complessi 
chiede compensi modestissimi, 
spesso soltanto il rimborso 
spese. E quando arrivano si 
montano le scene, preparano 
le luci, si portano gli impian­
ti di diffusione sonora: ven­
gono cioè da « compagni ». 
pronti ad unirsi anche solo 
per poche ore a quell'eserci­
to di volontari che da setti­
mane sta lavorando alle Ca­
scine 

Certo, la parte spettacola­
re del Festival non è solo 
questa. Ci sono anche le gros­
se iniziative «manageriali» 
come per esempio 11 « Re­
cital » che Charles Aznavour 
— Il primo del celebre can­
tante francese per una ma­
nifestazione politica, come 
lui stesso ha dichiarato — 
terrà la sera del 2 settem­
bre all'Ippodromo delle Mu­
lina, alle Cascine. E ci -so­
no gli spettacoli di altìssimo 
prestigio a carattere interna­
zionale, specialmente quelli 
che vengono dal Paesi ospiti. 

Su di essi e doveroso spen­
dere qualche parola, a par­
tire dalla Repubblica Demo­
cratica Tedesca («ospite di 
onore » di questo Festival fio­
rentino delle Cascine). 

La RDT, come è noto, por­
ta a Firenze — oltre alla 
eccezionale mostra di pittura 
del periodo espressionista 
(«Dal realismo critico all'ar­
te proletaria») che 11 Co­
mune ha accettato di ospi­
tare nella Sala delle Armi 
di Palazzo Vecchio — tre 
complessi artistici di risonan­
za mondiale: la compagnia 
teatrale dejla « V o 1 k s-
Buhne », che presenta l'« Ele­
fante d'oro» di Kopkow: 
l'orchestra slnlonìcn della 
« Gewandhaus » di Lipsia, di­
retta da Kurt Masur e 11 
iamoso « Tomarnerchor ». un 
coro di voci bianche che 
vanta tradizioni secolari. 

Dal canto suo l'URSS la 
venire per la prima volta in 
Italia il complesso di ballet­
ti e con della regione mili­
tare del Baltico Da Buca­
rest tornano i raffinatissimi 
«Madrigalisti rumeni». La 
Bulgaria presenta 11 suo bal­
letto nazionale. Dell'OLP 
il'Organiz^aziore per la li­
berazione della Paìestina) e 
11 balletto nazionale palesti­
nese, un nome che richia­
ma la volontà di questo pò 
polo a difendere la sua esi­
stenza come nazione 

Mario Passi 

Un anno fa 
moriva 

il compagno 
Giacomo Ferrari 

Un anno fa, il 22 agosto 
'74, 11 compagno sen. Giaco­
mo Ferrari decedeva nella 
sua abitazione di Bosco Cor-
nigllo (Parma), dopo un'ime-
tera vita dedicata alla causa 
del socialismo. 

Era nato a Langhirano il 
5 novembre 1887 da una nota 
famiglia di tradizioni gari­
baldine e mazziniane ed ave 
va incominciato giovanissimo 
ad occuparsi di politica. Olà 
nel 1908 fu tra gli organizza­
tori del grande sciopero agre 
rio de. Parmense: tre anni 
dopo, studente dell'ultimo an­
no di ingegneria, fu protago­
nista della lotta contro la 
guerra in Libia. 

Pur non condivìdendo le 
motivazioni del conflitto. Fer­
rari partecipò alla prlmn 
guerra mondiale come uffi-

! ciale di artiglierìa. 
All'avvento della dittatura, 

perseguitalo dal fascismo, fu 
costretto ad emigrare In 
Francia, a Tolosa, da dove 
rientro In Italia nel 1936 e 
prese 1 primi contatti con il 
Partito comunista, al quale 
al iscrìsse nel '942. dopo tren­
tanove anni di milizia socia­
lista. 

Nel '42, richiamato alle ar­
mi, venne inviato a Milano, 
dove dallo stabilimento della 
« Innocenti » collaborò a te*. 
sere la ret* dell'opposizione 
cospirativa. 

Tornato a. Parma, dopo 18 
settembre, fu tra gli Iniziatori 
e gli organizzatori della lolla 
partigiana. 

1! figlio Brunetto, commis 
sario della 47a Brigata Ga 
ribaldi, venne ucciso dai n.t 
zifascistl durante un rastrella 
mento nel novembre del '44 

Eletto deputato alla Cosi 
tuente. ricopri poi la carica 
di ministro del Trasporti cm 
'46 al '47. Grande fu 11 su( 
impegno nella ricostruzionr 
delle ferrovie distrutte dal te 
deschi, che egli assolse n. 
costante collegamento con 
sindacati e 1 lavoratori de. 
settore. 

Per quattro volte eletto M 
natore, si dimise dalla carie 
nel 1970 per motivi di saluti 
continuando pero a dare : 
suo contributo prezioso al Ifc 
voro di partito. Dal 1951. pe' 
tredici anni, era stato sindaco 
di Parma. 

E' deceduto oggi a Zurigo 
il console generale d'Italia 

ALBERTO TREZZIM 
La Federazione del PCI di 
Zurigo partecipa al cordoglio 
ptr l'immatura scomparsa del 
diplomatico antifascista e 
democratico. 

Zurigo. 25 agosto 

I compagni della sezione 
Roveda FS del PCI annun­
ciano la scomparsa del com­
pagno 

CESARE LUCCIOLI 
Militante del partito dalla 

fondazione rimane in noi fi­
gura indimenticabile di espe­
rienza, di lotta e di lavoro. 

I compagni della segreteria 
compartimentale SFI-COIL 
annunciano affranti la morie 
del caro compagno 

CESARE LUCCIOLI 
responsabile del nostro iln 
dacato negli anni più diffi­
cili. 

II compagno Cesare lascia 
una traccia Indelebile nel no­
stro animo di militanti. 

E' mancato all'affetto del 
compagni 11 caro 

C E S A R E 
SI e spento ieri dopo avere 

inutilmente lottato contro la 
morte. I compagni della rap­
presentanza nazionale del 
PDM. SFI CGIL lo ricordano 
commossi. 

I compagni della segreteria 
provinciale SFI CGIL di Mi­
lano annunciano con dolore 
la scomparsa del compagno 

C E S A R E 
militante e massimo respon­
sabile del nostro sindacato 
della provincia di Milano nel 
dopoguerra. Lo ricordiamo 
fino all'ultimo al tavolo di 
lavoro. Con lui scompare una 
figura indimenticabile di mi­
litante per 11 socialismo, 

1 compagni della Segreteria 
Nazionale della FIDEP-CGIL 
si associano commossi al do­
lore che ha colpito la com­
pagna GABRIELLA per l'im­
matura scomparsa avvenuta 
il 23 agosto us. del fratello 

lng. GIOVANNI CECCHINI 
dirigente dcll'U M A sindaca­
lista della CGIL militante 
attivo e compagno indimen 
ticablle di tante battaglie. 


